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quali contese fosse la Livonia da lungo temp» agitata, do­
mandò alquanto tempo per deliberare. I cavalieri Teutonici 
dal canto loro volgevano gli occhi sopra M ICHELE II1L- 
DEBRAND, canonico della chiesa di Revel e nativo della 
stessa città, e Io inviavano a Roma-, sicché il papa, avuto 
riguardo alle raccomandazioni dell’ ordine e di varii prin­
cipi che gli aveano s critto ,  nominò quest’ ultimo arcive­
scovo di Riga nel 4 g iu gn o , e ne avvertì il capitolo. In 
questo breve il pontefice Sisto IV dice espressamente clic 
il  capitolo di Riga era dell’ ordine Teutonico; così tutti gli 
sforzi che il defunto arcivescovo ed i canonici aveano fatti 
per sottrarsene erano riusciti inutili. Avendo poi il nuovo 
vescovo fatto il solenne suo ingresso a Riga coll’ abito del­
l ’ ordine, si rese sospetto agli abitanti, i quali erano en­
trati in ruggine coi cavalieri; scnonchè nel i f̂)® venne ad 
un accomodamento colla stessa città. Egli trovossi nell’ ar­
mata a’ 7 settembre i 5o i ,  ed ovunque seguì il mastro di 
Livonia, che ruppe compiutamente un esercito di quaranta 
mila Russi. Nel 5 aprile i 5o8 papa Giulio l i  assicurava 
il  diritto di elezione al capitolo di R i g a , conformemente 
ai concordati germanici, a condizione clic l’ eletto si facesse 
confermare a Roma. L ’ arcivescovo Michele cessò di vivere 
a ’ 5 febbraio i 5og, e fu seppellito a R iga. Fino a ’ tempi 
di esso i canonici di Riga erano sempre vissuti in comune: 
fu egli che divise i beni del capitolo, non sappiamo però 
in quale precisa epoca.

X X I.  J A S P A R  ossia G A S P A R E .

1509. JASPAR, ossia G A S PA R E  LINDE, decano della 
chiesa di Riga, che venne dai canonici eletto arcivescovo 
nel 18 febbraio, era nato in Westfalia da parotiti di umile 
condizione; ma siccome pacifico e virtuoso, visse nella più 
perfetta intelligenza col mastro di Livonia. Non guari dopo 
la propria elezione, egli recavasi a Roma per chiederne la 
conferm a, che infatti ottenne a’ 23 maggio. Il pontefice 
inoltre raffermava nel 9  giugno seguente, ad istanza di lui 
non meno che del capitolo, il compartimento che Michele 
Hildebrand avea fatto dei beni della chiesa di Riga. G a ­
spare fece qualche cambiamento a sì fatta divisione nel (i


